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L X X I I I  S E D U T A
(Antimeridiana)

VENERD Ì  23 M A R Z O  1956

Presidenza del Presidente LA LOGGIA

Disegno d i le g g e : « C o n ce ss ió n e  d i a n t ic ip a z io n i 
a favore  d e i c o m u n i e d e l le  a m m in is t r a z io n i
provinciali » (190) (D iscu ss io n e ) :

PRESIDENTE 1900, 1901
CONIGLIO, r e l a t o r e ................................................  1900,1901

(Votazione s e g r e t a ) .......................................................... 1901

(R isultato d e lla  v o ta z io n e )  . . . 1902

La seduta è aperta alle ore 11,15.

MAZZOLA, segretario, dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato.

Sui lavori delle Commissioni. 

CORTESE. Chiedo di parlare.

Disegno di le g g e : « A ss e g n a z io n e  d e i  t e r r e n i  d eg li 
enti p u b b lic i » (122) e p ro p o s ta  d i le g g e  : « A s- 
segnazione d e i t e r r e n i  d i e n t i  p u b b lic i  » (27)

(Seguito d e lla  d is c u s s io n e )  :

PRESIDENTE .......................................  1900, 1903, 1909, 1910
PETTINI, r e l a t o r e ..........................................................1904,1905,1906
Ma j o r a n a  d e l l a  n i c g h i a r a  » . . .  1904
RESTIVO * .............................................................................  1905
SACCA' * .    1906
R E C U P E R O .............................................................................  1907
°VAZZÀ * . . . . .  1908

IL AZZO. A sse sso re  a ll’a g r ic o ltu ra , a lla  b o n i­
fica ed a lle  fo r e s te  . . . . . . 1909

Ordine del g io rn o  ( In v e rs io n e )  :

A D A M O ................................................................................. 1902
p r e s i d e n t e ...............................................................  .1902

r rema d i d isegno  d i le g g e  d a  p ro p o r r e  a l  P a r ­
v e n u ,  n a z io n a le  : « P ro p o s ta  d i m o d ifica  allo  

articolo 4 d e l la  le g g e  4 n o v e m b re  1950, n . 1069 e
(H ) (D iscussione):

p r e s id e n t e  . 1902,1903
oDAMO 1902

S°‘ lav° r l de lle  C o m m issio n i:

R e s i d e n t e .................................... ....... . 1899
°RTESE . ' , 1899

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, il 10 gen­
naio 1956, è stata  trasm essa alla p rim a Com­
m issione legislativa la proposta di legge n u ­
m ero 128: « Nomina di una Commissione p a r­
lam entare di inchiesta su ll’E.R.A.S. », p resen­
ta ta  da m e e da a ltri .deputati. Poiché è già 
trascorso il term ine stabilito  dall’ultim o com­
m a dell’articolo 25 del Regolamento, senza 
che la Commissione abbia presentato la  re la ­
zione, vorrei ch e , Vostra Signoria m i in for­
m asse se il P residente della Commissione ab­
bia comunicato, a norm a dell’articolo 58 del 
Regolamento, i m otivi del ritardo , chiedendo 
di avere accordata dall’Assem blea m ia proro­
ga. Se la comunicazione non c’è stata, p re­
gherei la P residenza di richiam are il P resi­
dente della Commissione all’osservanza del 
regolamento.

PRESIDENTE. Chiederò le opportune no­
tizie al P residente della prim a Commissione, 
e mi riservo di fa r  conoscere all’Assem blea 
l ’esito degli accertam enti.
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Assegnazione dei terreni degli enti pubbli­
ci » (122) e della proposta di legge: « Asse­
gnazione dei terreni di enti pubblici » (27).

PRESID EN TE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge num ero 122:
« Assegnazione dei te rren i degli enti pubb li­
ci » e della proposta di legge num ero 27 :
« Assegnazione dei te rren i di en ti pubblici » 
per i quali la Commissione ha elaborato un 
unico testo.

Inform o l ’Assem blea che la terza  Commis­
sione per l ’agricoltura, in  atto  riun ita , ha  fa tto  
sapere che avrà bisogno di un  u lterio re m arg i­
ne di tem po per u ltim are  l ’esame degli em en­
dam enti p resen ta ti ieri sera. La rich iesta  del­
la Commissione va accolta. Sospendo, p e r ta n ­
to, la seduta, in attesa che la  Commissione 
esaurisca l ’esame degli em endam enti.

(La seduta, sospesa aìle ore 11,30, è ripresa  
alle ore 11,50).

PRESID ENTE. La seduta è ripresa. Non 
essendo presen te in A ula l ’Assessore all’ag ri­
coltura, alla bonifica ed  alle foreste, onorevo­
le Milazzo, suggerisco di sospendere il segui­
to della discussione della proposta di legge 
num ero 27 e del disegno di legge num ero 122 
e di procedere alla discussione del disegno di 
legge nm nero 190, che segue a ll’ordine del 
giorno.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

Discussione del disegno di legge: « Concessio­
ne di anticipazioni a favore dei comuni e del­
le amministrazioni provinciali » (190).

PRESID ENTE. Si procede alla discussione 
del disegno di legge: « Concessione di an tici­
pazioni a favore dei cornimi e delle am m ini­
strazioni provinciali».

D ichiaro aperta  la discussione generale. Ha 
facoltà di p arla re  il re latore, onorevole Co­
niglio.

CONIGLIO, relatore. La Commissione, ad 
unanim ità di voti, ha approvato  in tegralm en­
te il disegno di legge così nelle sue disposi­
zioni come nella m otivazione. P ertan to , avva­
lendosi della disposizione d e tta ta  nel penu l­

tim o com m a dell’articolo 59 del regolamento, 
si è astenu ta  dal red igere una relazione pro­
pria  e propone all’Assem blea che la discus­
sione abbia luogo sul testo  del disegno di leg­
ge medesimo.

PRESID EN TE. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare , dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
a ll’esame degli articoli.

(E' approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

Il Governo della Regione è autorizzato 
a concedere in  favore dei Comuni e delle 
A m m inistrazioni provinciali della Regione 
anticipazioni, senza interessi, rivolte ad as­
sicurare la continuità del pagam ento degli 
assegni al personale, del servizio di distri­
buzione di m edicinali ai poveri e del ser­
vizio per la nettezza urbana, re tte  di rico­
vero e di spedalità.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

Le anticipazioni p reviste dall’articolo 
precedente devono avere ca rattere  assolu­
tam ente in tegrativo  del fabbisogno occor­
ren te  per gli scopi n e ll’articolo stesso in­
dicati e devono essere garan tite :

a) per i comuni: dalla quota dell’imp0; 
sta generale su ll’en tra ta , dai d iritti erariali 
sui pubblici spettacoli e dalla quota della 
im posta sui fabbricati e dell’imposta sui 
fondi rustici dovuti dalla Regione per il P®' 
riodo di un  anno e da delegazioni mensi i 
o bim estrali, accettate dagli esattori, sca 
denti non oltre i 12 m esi a decorrere da 
b im estre successivo a quello in cui le an 1 
cipazioni sono disposte;

b) per le am m inistrazioni provinciali 
dalla quota della im posta generale sullen
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trata e dai tre  qu in ti dell’addizionale 5 % 
istituita con il R. .Decreto - legge 30 novem ­
bre 1937, n. 2145, e successive modificazio­
ni, dovuti dalla Regione nel periodo di un 
anno e da delegazioni m ensili o bim estrali 
accettate dagli esattori, scadenti non oltre 
i 12 m esi a decorrere dal bim estre succes­
sivo a quello in cui le anticipazioni ven ­
gono disposte.

In casi assolutam ente eccezionali, ove r i­
sulti com provata la im possibilità di poter 
rilasciare le delegazioni previste dal com­
ma precedente, la garanzia può essere data 
anche con cessioni sui m utu i a pareggio dei 
bilanci, sem pre che i m utu i stessi siano s ta ­
ti deliberati, nei modi di legge, dalle am ­
m inistrazioni in teressate  e la relativa con­
trattazione sia s ta ta  autorizzata da parte 
degli organi com petenti;

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3 :

Art. 3.

Alla assegnazione delle somme necessa­
rie per la concessione delle anticipazioni di 
cui alla p resen te legge si provvede cori de­
creti dell’Assessore per il bilancio, affari 
economici e credito, a term ini dell’articolo 
7 del decreto legislativo del P residente del­
la Regione 9 maggio 1950, n. 17, inscriven­
do le somme stesse fra  quelle di cui alla 
lettera a) dell’art. 3 del decreto legislativo 
medesimo.

CONIGLIO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, relatore. N ell’articolo 3 per un 
errore m ateriale, si fa riferim ento alla lette- 
^  °-) dell’articolo 3 del decreto legislativo del 
Presidente della Regione 9 Piaggio 1950, nu- 
?lero 17, anziché alla le tte ra  a) delTartìcolo 

del decreto legislativo medesimo.
\  1 1

.PRESIDENTE, a  seguito della consulta­
zione del testo, confermo l ’esattezza del r i-  
lev°- L’articolo 3 va, quindi, corretto nel sen­

so indicato dal relatore. Procedo alla corre­
zione.

Non sorgendo a ltre  osservazioni, pongo ai 
voti l ’articolo 3.

(E’ approvato)

Comunico che l ’Assessore delegato al bi­
lancio, agli affari economici ed al credito, ono­
revole Stagno d ’A lcontres, ha presen tato  il 
seguente articolo aggiuntivo:

A rt. 3 bis.

Alle anticipazioni già concesse a ll’atto 
dell’en tra ta  in vigore della presen te legge 
si applicano le disposizioni degli articoli 
precedenti.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’articolo 3 bis.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 4.
Do le ttu ra  deH’articolo 4, che diventa a r­

ticolo 5:

Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed en tre rà  in vigore lo stesso giorno della 
sua pubblicazione.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di farla  osservare come legge 
della Regione.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge n u ­
m ero 190, testé discusso: « Concessione di 
anticipazioni a favore dei Comuni e delle A m ­
m inistrazioni provinciali ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’u rn a  bianca, con­
trario .
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Prego il deputato  segretario  di fare  l ’ap­
pello.

M AZZOLA, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla vo tazione: Adam o - 
A lessi - B attag lia  - Bonfìglio - Bosco - B u t­
tafuoco - Cannizzo - Celi - Cimino - Cinà - 
Cipolla - Colosi - Coniglio - Cortese - D ’A gata
- D ’Angelo - D ’A ntoni - De G razia - Di Be­
nedetto  - Di M artino - F aranda  - G erm anà - 
G ium m arra - Im palà M inerva - La Terza - 
L entin i - Lo G iudice - Lo M agro - M acaiuso
- M ajorana della N icchiata - M arino - M ar­
raro  - M artinez - Mazza - M essana - Milazzo

- - M ontalbano - Napoli - N icastro - Ovazza - 
Palum bo - P e ttin i - Recupero - R enda - R e­
stivo - Rizzo - Russo G iuseppe - Russo M i­
chele - Sacca - Salam one - S tagno d ’Alcon- 
tres - S trano - Tuccari - V ittone Li Causi 
G iuseppina.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la vo tazio ­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i vo ti)

proporre al P arlam en to  : « P roposta  di modi­
fica a ll’articolo 4 della legge 4 novem bre 1950, 
num ero 1069 ». Si tra tta  dì un provvedimen­
to che tende a m odificare i lim iti alcoolìci e 
zuccherini dei vini tipici e del vino marsala 
ed u rge che esso sia approvato  dal Parlam en­
to nazionale perchè più  presto  sarà appro­
vato, più presto  venderem o di p iù  i prodotti 
della nostra  in d u stria  enologica. Lo schema è 
assai sem plice e può essere discusso in bre­
vissim o tem po. Propongo, pertan to , che si 
proceda a ll’inversione delTordìné del giorno 
nel senso da m e richiesto.

PRESID EN TE. L ’onorevole Adam o propo­
ne che si esam ini il disegno di legge numero 
62, da lu ì p resen tato , e, che consiste in uno 
schem a da sottoporre al parlam ento  nazionale. 
Si tra tta  di una proposta di modifica all’arti­
colo 4 della legge 4 novem bre 1950, numero 
1069, che riguarda la tu te la  del m arsala. E’ 
un  disegno di legge che consta di u n  solo ar­
ticolo. Potrem m o, quindi, esaurirne l’esame 
in  brevissim o tem po, prim a di riprendere la 
discussione della proposta di legge numero 2? 
e del disegno di legge num ero 122. Non sor­
gendo osservazioni, la rich iesta è accolta.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per sci'utinio segreto:

P r e s e n t i ............................................... 54
V otanti ................................................54
Voti f a v o r e v o l i ............................... 51
V oti c o n t r a r i .......................................3

(L ’Assem blea approva) 

Inversione dell’ordine del giorno.

Discussione dello schema di disegno di legge da 
proporre al Parlamento Nazionale: « Propo­
sta di modifica all’articolo 4 della legge 4 no­
vembre 1950, n. 1069 » (62).

PRESID ENTE. Si procede alla discussione 
dello schem a di disegno di legge da proporre 
al Parlam ento  nazionale: «P roposta  di mo­
difica dell’articolo 4 della legge 4 n o v e m b re  
1950, num ero 1069 », d ’iniziativa dell’onore­
vole Adamo.

Dichiaro aperta  la discussione generale. 

ADAMO. Chiedo di parlare.

ADAMO. Chiedo di parlare. PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PRESID ENTE. Ne h a  facoltà.

ADAMO. Signor P residente, ho chiesto la 
parola per pregarla, prim a di proseguire nel­
la  discussione dei disegni di legge num eri 27 
e 122, di prelevare la proposta di legge da m e 
p resen ta ta  e: iscritta  al num ero 5 dell’ordine 
-del giorno: Schema di disegno di legge da

ADAMO. Signor P residente, sarò breve. Lo 
schem a di disegno di legge da proporre a 
Parlam ento  nazionale ha u n ’im portanza non 
indifferente in quanto vi sono nazioni nel e 
quali non si può esportare il nostro marsa 
p er l ’alta gradazione alcoolica prevista all ar 
ticolo 4 della legge 4 novem bre 1950, numer° 
1069. Nella legislazione vinicola è stata app°r
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tata, per quanto  riguarda il verm outh , una 
modificazione alla legge generale: per l ’espor­
tazione a ll’estero, i verm outh  devono essere 
adeguati alla gradazione alcoolica dei paesi 
in cui vanno immessi. P er lo stesso motivo, 
alla legge 4 novem bre 1950, num ero 1069, r i ­
guardante i vini m arsala, va apportata, allo 
articolo 4, u n ’aggiunta, che consenta la p re­
parazione di vini m arsala, destinati a ll’espor­
tazione, con gradazione inferiore a quella s ta ­
bilita per il m ercato  in terno  e la cui confezio­
ne risulti rispondente alla legislazione vigen­
te negli S ta ti di destinazione.

PRESIDENTE. Non avendo altri deputati 
chiesto di parlare , dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
'all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo unico:

All’art. 4 della legge 4 novem bre 1950 
n. 1069, portan te  norm e relative al te rr ito ­
rio di produzione e alle caratteristiche dei 
vini tipici denom inati m arsala, è aggiunto 
il seguente ultim o comma : « E ’ in facoltà 
del M inistero dell’agricoltura e foreste di 
consentire, di concerto con i M inisteri del­
le finanze e dell’industria e commercio, sen­
tito il Governo regionale siciliano, la p re­
parazione di m arsala, destinati alla espor­
tazione, aventi lim iti percentuali di conte­
nuto in alcoole ed in zuccheri diversi da 
quelli indicati nella presente legge, sem pre 
quando i p rodotti così confezionati risu lti­
no rispondenti alla legislazione vigente ne­
gli Stati di destinazione, e sem pre che ciò 
venga consigliato da ragioni determ inanti 
di interesse nazionale. La preparazione dei 
prodotti a gradazione inferiore a quella 
stabilita per il m ercato interno deve esse­
re effettuata sotto vigilanza finanziaria ed 
essi debbono essere spediti dalle fabbriche 
direttam ente a ll’estero, o a depositi o m a­
gazzini doganali, accom pagnati da bollet­
ta a cauzione. In nessun caso tali prodotti 
potranno essere destinati al consumo in­
terno.

testo si dice : « da ragioni determ inan- 
1 di interesse nazionale ». Cosa si vuol dire 
011 la parola « determ inanti » ? Suggerisco di

sopprim ere tale  parola. E ’ d ’accordo il p ro ­
ponente?

ADAMO. Sì, si può sopprim ere.

RIZZO. D ’accordo. Così resta: «da ragioni 
di interesse nazionale ».

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo unico, con la modifica 
da me suggerita ed accolta dal proponente.

(E’ approvato)

T rattandosi dì uno schem a di disegno di 
legge da sottoporre al P arlam ento  nazionale 
non si fa luogo a votazione per scrutinio se­
greto. Il testo  approvato  sarà, pertan to , in ­
viato al Senato della Repubblica, come di con­
sueto, per l ’u lteriore corso.

Riprende la discussione del disegno di legge: 
« Assegnazione dei terreni degli enti pubbli­
ci » (122) e della proposta di legge: « Assegna­
zione dei terreni di enti pubblici » (27).

PRESIDENTE. Si rip rende la discussione 
del disegno di legge : « Assegnazione dei te r ­
reni degli enti pubblici » e della proposta di 
legge: «Assegnazione dei te rren i di enti p ub ­
blici », di cui era stato sospeso in preceden­
za l ’esame. r

Comunico che la Commissione ha rielabo­
ra to  l ’articolo 1, form ulando il seguente nuo­
vo testo:

A rt. 1.

I terren i utilizzati o che saranno rico­
nosciuti convenientem ente utilizzabili per 
la cu ltura agraria, ivi compresi quelli sog­
getti a vincoli forestali ed idrogeologici, ap­
partenen ti a qualsiasi titolo al patrim onio 
della Regione, della provincia, dei comuni 
e degli a ltri en ti pubblici che svolgono a t­
tiv ità  concernenti m aterie indicate nello 
articolo 14 dello S ta tu to  della Regione si­
ciliana, anche se gravati di usi civici, sono 
soggetti alle disposizioni contenute nella 
presente legge.

Sono altresì soggetti alle disposizioni del­
la presente legge i te rren i ricadenti nel 
territo rio  della Regione siciliana apparte-
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nen ti ad enti, is titu ti e fondazioni di d ir it­
to pubblico.

L ’accertam ento  della possibilità di u t i­
lizzazione per la coltura agraria  dei te rren i 
indicati nel comma precedente è devoluta 
all’A ssessorato regionale per l ’agrico ltura e 
foreste.

A pro la discussione sul nuovo testo dello 
articolo 1 elaborato dalla Commissione. Ha 
facoltà di parla re  il re la tore, onorevole P e t­
tini, per illustrarlo .

PETTIN I, relatore. A ll’articolo 1 sono s ta ­
ti  p resen ta ti alcuni em endam enti, di cui uno 
dell’onorevole Recupero. Desidero dare rag io­
ne dei m otiv i per cui la Commissione, anche 
in riferim ento  a ll’esam e dell’em endam ento 
proposto dall’onorevole Recupero, è addive­
nu ta  alla form ulazione del nuovo testo dello 
articolo.

L ’onorevole Recupero ha proposto di d ich ia­
ra re  espressam ente soggetti alle disposizioni 
contenute nella presen te legge i te rren i u ti­
lizzati o u tilizzabili per la coltura agraria, 
che perverranno  agli en ti c itati ne ll’articolo 
1 da liquidazione di usi civici, da re ìn teg ra  
di te rre  usurpate  in am bito di usi civici e in 
am bito patrim oniale o dem aniale, e da re in ­
teg ra  di usurp i di trazzere.

Devo dire che, per quanto  riguarda i te r ­
ren i che perverranno  da liquidazione di usi 
civici, la Commissione ha  accettato  un  em en­
dam ento aggiuntivo a firma degli onorevoli 
Sacca, S trano, M essana, Tuccari, R enda e Co- 
lajanni, che nella sua prim a parte  suona così: 
dopo l ’articolo 1 aggiungere l ’articolo 1 bis 
(che verrà, quindi, in  discussione successiva­
m ente) : « Sono altresì soggetti alle disposi­
zioni della presen te legge i te rren i che p e r­
venissero ai com uni ai sensi dell’articolo 11 
della, legge 16 giugno 1927, num ero 1766 ». 
Quindi, il principio contenuto nella le tte ra  a) 
dell’em endam ento R ecupero è stato sostan­
zialm ente accettato  dalla Commissione,- m a 
trasferito  ne ll’articolo 1 bis, di cui parlerem o 
tra  poco. P e r quanto riguarda i te rren i che 
pervenissero da re in teg ra  di te rre  u su rpa te  
la  Commissione ha riten u to  che, per quanto 
concerne le te rre  u su rpa te  n e ll’am bito di usi 
civici, si rien tra  n e ll’ipotesi di cui alla le tte ­
ra  a) dell’em endam ento Recupero, perchè la 
m ateria  è la  stessa.

P e r quanto  rig u ard a  le te rre  u su rpa te  in

am bito  patrim oniale  0 dem aniale, se ci sono 
delle azioni di rivendica po rta te  a compimen­
to, i te rren i sono già dì p rop rie tà  degli enti e 
quindi, se rispondono alle condizioni richie­
ste, rien trano  nel campo di applicazione della 
legge.

Infine, p er quanto  riguarda gli usurpi di 
trazzere, si è riten u to  di non dovere accetta­
re  la proposta di em endam ento p e r due moti­
vi: 1) perchè d a lla  re in teg ra  di trazzere pos­
sono derivare solo lim ita te  strisce di terreno 
che, se anche hanno 0 possono avere nel com­
plesso u n ’estensione notevole, tu ttav ia  pre­
sentano ua conform azione tale  da non pote­
re  essere destinate ai fini di questa legge, per­
chè non suscettibili di lottizzazione; 2) perchè 
le azioni re la tive alla rivendica di zone di 
trazzere u su rpa te  sono di com petenza di un 
ufficio speciale; e poiché, secondo il sistema 
della legge, le zone rivendicate ritornano nel 
dem anio dello S tato, p e r essere destinate a 
fini analoghi a quelli che noi ci proponiamo, 
noi verrem m o ad incidere, senza necessità 
ed in m aniera im prevedibile, su procedure e 
procedim enti diversi.

P e r queste ragioni, la Commissione, pur ac­
cettando la parte  che nelTem endam ento Re­
cupero riguarda i te rren i provenienti da li­
quidazione di usi civici, ha creduto di respin­
gere il resto  dell’em endam ento stesso.

La m ateria  dell’em endam ento aggiuntivo 
all’articolo 1, p resen tato  dagli onorevoli Tuc­
cari ed altri, che richiede, dopo le parole « usi 
civici », l’inclusione delle a ltre  « nonché dalle 
fondazioni»; e che include pure il richiamo 
ài vincoli forestali ed idrogeologici, è com­
presa nella nuova dizione dell’articolo 1, che 
la Commissione ha presentato.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Il nuo­
vo testo dell’articolo 1, predisposto dalla Com; 
missione, contiene alcune novità, sulle qua 
desidero fare  delle osservazioni. ,

La prim a novità è costitu ita dal s e . c 0 1 1 [ jj 
comma, che estende il campo operativo 
questa legge ai te rren i appartenen ti ad en^ 
is titu ti e fondazioni di d iritto  pubblico. Co ^  
ho avuto occasione di rilevare ieri, noi ci P 
fìggiamo, m ediante questa disposizione, di P1
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muovere una p iù  larga costituzione della pic­
cola proprietà contadina, ed è chiaro, quindi 
che io do la m ia adesione a questo comma, che 
reputo m eriti di essere approvato dall’Assem ­
blea.

La seconda novità riguarda il prim o comma 
dove è stato in trodotto  un  espresso riferim en­
to ai te rren i soggetti a vincolo forestale ed 
idrogeologico, che vengono anch’essi compresi 
nel complesso dei te rren i da assegnare.

Il m antenim ento dei vincoli forestali ed 
idrogeologici è indiscutibilm ente una m ateria 
molto delicata, in quanto  questi vincoli hanno * 
una grande im portanza per l ’agricoltura. E ’ 
chiaro che la difesa del patrim onio forestale 
e delle condizioni connesse ai fa tto ri idrogeo­
logici ha Un’im portanza non solo per tu tta  
la zona soggetta al vincolo, m a anche per la 
efficienza delle colture delle zone vicine ai 
terreni che eventualm ente si dovessero d istri­
buire.

Quindi, pur non richiedendo la soppressio­
ne di questo inciso, desidero rivolgere una 
pressante raccom andazione all’Assessore al­
l’agricoltura, perchè voglio fare  un  uso molto 
parco della facoltà d i accertam ento della pos­
sibilità di utilizzazione per la coltura agraria 
dei terreni in parola, per evitare che — a ttra ­
verso la tendenza che m ira ad estendere il 
campo di applicazione del principio della di­
stribuzione delle te rre  ai contadini — si d i­
strugga il patrim onio  forestale, o si rechi no­
cumento ai vincoli idrogeologici.

Devo fare per ultim o u n ’osservazione di ca ­
rattere formale. L ’ultim o comma dell’articolo 
dice: « L’accertam ento della possibilità di u ti­
lizzazione per la coltura agraria dei terren i 
indicati nel comma precedènte è devoluta al­
l’Assessore regionale all’agricoltura e fore­
ste». Ora, il riferim ento  al secondo comma e 
n°n pure al prim o im porta che l ’Assessore 
^ l’agricoltura può esercitare i poteri discre­
zionali solo per accertare se i terren i appar­
tenenti ad enti, is titu ti e fondazioni di d iritto  > 
Pubblico, siano suscettibili di utilizzazione per
a coltura agraria; m a non può, invece, av- 
Valersi degli stessi poteri per accertare se 
siano suscettibili di utilizzazione per la col-
Uua agraria anche in te rren i soggetti a v in ­
coli forestali ed idrogeologici. In  conseguen­
te) assisteremmo allo scempio e alla distruzio­
ne di vincoli, che invece vanno m antenuti.

PETTINI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI, relatore. La Commissione accet­
ta senz’altro  il rilievo dell’onorevole M ajo­
rana della N icchiara, relativo  alla dizione del­
l ’inciso del terzo comma, che modifica dal sin­
golare al p lurale: « n e i comma precedenti» . 
P er quanto riguarda l ’accenno ai vincoli fo­
resta li ed idrogeologici, debbo dire che la 
Commissione ha lungam ente discusso questa 
questione, e cioè se includere o m eno un r i ­
chiamo specifico. Si è voluto fare, l ’accenno 
specifico ai te rren i vincolati, p u r ritenendo 
che la dizione precedente, che non faceva p a r­
ticolare riferim ento  a questi te rren i, non esclu­
desse. che da questi terren i, a determ inate  con­
dizioni ed en tro  determ inati lim iti, si potes­
sero ricavare dei lo tti da destinare  ai fini di 
questa legge. Quindi, la Commissione ha ac­
cettato l ’em endam ento in questo senso, p ro ­
prio per evitare che si potesse stabilire, il 
principio opposto e cioè che bastasse il solo 
fatto  che determ inate zone fossero soggette 
a vincolo forestale o idrogeologico per r ite ­
nerle senz’altro  escluse daH’am bito di questa 
legge.

Va da sè (e su questo punto  la Commissio­
ne è stata esplicita nella discussione, che in 
m erito si è svolta) che, nell’am bito del p e ri­
m etro dei te rren i sottoposti a vincolo fore­
stale e ìdrogeologico, vada fatto , con partico ­
lare cura, da p arte  degli organi chiam ati ad 
a ttuare  la legge, l ’accertam ento  sia per quan­
to concerne la utilizzabilità dei te rren i per le 
colture agrarie, sia per assicurare il rispetto  
delle condizioni che consentano di non te ­
m ere che tale utilizzazione possa u rta re , d an ­
neggiare e com prom ettere i fini di n a tu ra  ge­
nerale che il vincolo stesso si propone di tu ­
telare.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, in ordine a ll’articolato predisposto 
dalla Commissione, a me sem bra che la di­
zione: « enti pubblici che svolgono a ttiv ità  
concernenti m aterie indicate ne ll’articolo 14 
dello S tatu to  della Regione siciliana » non sia 
tale da rispecchiare la volontà generale del­
l ’Assemblea sulla particolare m ateria , e che 
a tale dizione bisognerebbe aggiungerne una



Resoconti Parlamentari 1906 Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura LXXIII SEDUTA 23 Marzo 1956

altra , che faccia riferim ento  all’elem ento che 
caratterizza la nostra  possibilità di in te rv en ­
to legislativo in  questo settore, e cioè che si 
t r a t t i  di enti pubblici sottoposti, a norm a del­
le vigenti leggi, alla vigilanza 0 tu te la  della 
Regione.

Ora, io vorrei che da p arte  della Commis­
sione si valutasse questo, pun to  di vista, che 
rifle tte  una im postazione tecnica e non poli­
tica della m ateria; cioè, m i sem bra m olto op­
portuno  fa re  anche riferim ento  all’elem ento 
della vigilanza e della tu te la  esercitate  dalla 
Regione, elem ento questo che fa r ien tra re  lo 
en te  nella nostra  sfera di pertinenza e lo re n ­
de quindi soggetto ad u n  nostro in terven to  
di ca ra tte re  legislativo, e non lim itarsi ad un 
riferim ento  generico alle m aterie  indicate 
ne ll’articolo 14 dello S ta tu to , che po trebbe 
determ inare  delle perp lessità in sede di a t­
tuazione.

P roporrei, quindi, di cum ulare la dizione 
della Commissione con il riferim ento  di cui 
ho fa tto  partico lare cenno, e cioè: enti p u b ­
blici che svolgono a ttiv ità  concernenti m ate­
rie indicate n e ll’articolo 14 dello S ta tu to  del­
la Regione siciliana e che sono sottoposti, a 
norm a delle v igenti leggi alla vigilanza o t u ­
te la  della Regione. E ’ una  im postazione, la 
mia, che sottopongo ad un  esame tecnico del­
la  Commissione, perchè essa non nasce da 
una elaborazione approfondita.

PETTIN I, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTIN I, relatore. La Commissione si è a 
lungo occupata del problem a e non ha diffi­
coltà che sia elim inato il riferim ento  all’a r ­
ticolo 14 dello S tatu to . Però, non crede di po­
tere  accettare la proposta dell’onorevole Re­
stivo per quanto  riguarda  il riferim ento  alla 
tu te la  e alla vigilanza da p arte  della Regio­
ne, perchè con questa form ulazione, a parere  
di tu tta  la Commissione, verrebbero  escluse 
le banche, sulle quali, secondo la legislazione 
vigente, la  Regione non esercita la vigilanza, 
che, anche in term in i tecnici, come è stato 
ricordato, spetta alla B anca d ’Italia.

O ra siccome c’è — ed è stato ieri sera r i ­
cordato dall’Assessore — un  complesso no te­
vole di te rren i di p roprie tà  delle banche, si 
è voluto non fare riferim ento  alla tu te la  e 
alla vigilanza da p arte  della Regione, appun­

to per ev itare  che i te rren i appartenen ti alle 
banche au tom aticam ente rim anessero  esclusi 
dal campo di applicazione della legge.

Non abbiam o difficoltà che si elim ini il ri­
ferim ento  a ll’articolo 14 dello S ta tu to . E ’ spie­
gato, del resto, nella  m ia relazione che tale 
riferim ento  è stato  fa tto  perchè non si potesse 
com unque sospettare che l ’Assem blea legi­
ferasse al dilà dei lim iti della sua competen­
za esclusiva.

. PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parla re  l’ono­
revole Saccà; ne ha facoltà.

SACCA’. Signor P residente, vorrei cercare 
di e lim inare il dubbio espresso- d a ll’onorevole 
M ajorana della N icchiara, re la tivam ente alla 
questione dei te rren i soggetti a vincoli fore­
stali ed idrogeologici.

L ’onorevole M ajorana della Nicchiara ri­
corderà che, nella  passata legislatura, l’As­
sem blea si occupò dell’argom ento, a seguito 
delle disposizioni im partite  dalla Forestale, 
la quale sottopose a vincolo quasi tu tto  il ter­
ritorio  della provincia d i M essina. La rispo­
sta dell’onorevole Assessore di 'allora e le 
chiarificazioni fo rn ite  dalla F orestale stessa 
furono nel senso che il vincolo non impedisce 
la coltivazione dei te rren i ad  esso soggetti, 
m a im pone so ltan to  degli obblighi sul modo 
di coltivare e che d ’altronde corrispondono 
alla stessa tecnica agraria. E cioè, la neces­
sità di sem inare il grano a strisce verticali 
anziché orizzontali, di in tercalare alberi da 
fru tto , di costru ire canaletti, fossati, etc.. Or 
l ’articolo in  discussione dem anda a ll’Assessore 
all’agricoltura il compito di accertare preven­
tivam ente la possibilità di utilizzazione per la 
coltura agraria  dei te rm in i soggetti a vincoli 
fo restali ed idrogeologici e poiché questi ul­
tim i perm angono quand’anche 1 terren i siano 
stati dichiarati ada tti alla coltura agraria ne 
consegue l ’obbligo per i contadini di colti; 
vare  la te rra , o ttem perando alle disposizioni 
cautelative im partite  dalla Forestale.

Non c’è, quindi, neanche ■ la necessità di 
raccom andare all’Assessore l ’uso della 
sima oculatezza ed attenzione neH’assegnar^ 
in  enfiteusi perpetua queste te rre . A mio av 
viso, esse potranno  essere assegnate tranqui^ 
lam ente, dato che restano  sem pre soggette 
vincolo ed appunto per questo, saranno co 
vate meglio.
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PRESIDENTE. E ’ iscritto  a pàrla re  l ’onore­
vole Recupero; ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, he una preoccupazione: fare r i­
cadere nell’am bito di questa legge tu tte  quel­
le terre che per un criterio  di giustizia socia­
le devono rien tra rv i. T ra queste, evidente­
mente, quelle delle banche e degli ospedali, 
su cui forse pesano le situazioni più gravi e 
più disoneste, poiché ne ll’am bito di esse non 
esiste un rapporto  d iretto  tra  lavoratori ed 
ente proprietario, m a tra  gli un i e l ’altro  c’è 
linterm ediaric : il fittavolo ladro o semiladro, 
o il campiere! Sono situazioni che dobbiamo 
smontare con coraggio, senza preoccupazioni 
per enti priv ilegiati o meno, o p er persone 
che dentro questi en ti fanno i comodi propri. 
Quindi, chiedo che questo argom ento sia af­
frontato con senso di responsabilità dalla Com­
missione e dall’Assem blea e che si trovi il 
modo di form ulare, col concorso dell’esperien­
za e della capacità dell’onorevole Restivo, un 
articolo che risolva il problem a nel senso da 
me'chiarito, desiderato, auspicato.

Per quanto riguarda la questione dell’in ­
clusione dei te rren i soggetti a vincoli foresta­
li ed idrogeologici, attingo ad una esperienza 
diretta e spero che, sulla scorta di essa, tro ­
veremo qui quella chiarificazione che è ne­
cessaria perchè i colleghi della sinistra accet­
tino le mie osservazioni. Nel corso delle p re ­
cedenti assegnazioni è capitato, proprio a 
Falcone (non so se tale paese rien tri nell’am ­
bito di influenza socialcomunista o dem ocra­
tico-cristiana) che alcuni contadini immessi 
nelle terre sono stati denunziati dalla F o re­
s e  e processati. Onorevole Sacca, sono sta­
te assegnate te rre  sottoposte a vincoli deter­
minati e gli assegnatari sono stati espulsi e 
Processati.

sulla base della determ inazione di que­
sti vincoli che noi, perciò, dobbiamo regolare 
6 disciplinare la nostra legge. I vincoli ora si 
riferiscono alla coltura del terreno, ora ai pa- 
sc°li, ora al taglio, ora al legnatico. Difronte 
a questa m olteplicità di vincoli, come farete 
v°i a formare delle quote in  cui il contadino 
sbbia modo di non trovarsi in  una condizione 
1 inferiorità rispetto  ad un  altro, cui viene 

Assegnata la te r ra  non vincolata? Se è vero, 
unque, che dobbiamo preoccuparci del ro- 
escìo della m edaglia, cioè della eventualità 
6 intervenga l ’A m m inistrazione forestale ad

infrangere la possibilità dell’assegnazione del­
le te rre  a contadini in  determ inate  zone, d ob­
biamo allora va lu tare  il rapporto  da stabilire 
tra  l ’assegnazione di te rre  vincolate e la n a ­
tu ra  dei vincoli già esistenti, o che possono 
eventualm ente essere im poste in determ inate 
zone, dove la tu te la  della forestale deve essere 
diligente ad in tervenire , quante volte occorra, 
per la salvaguardia di quei terren i, la cui 
stabilità  serve alla m ontagna, alla valle ed 
al piano. Includiam o pure  in questa legge i 
te rren i soggetti a vincolo idrogeologico e fo­
restale, m a facciam olo sotto determ inate con­
dizioni e con prudenza; cioè con determ inati 
riferim enti o richiam i a condizioni che lim i­
tino la inclusione alle te rre  utilizzabili per la 
coltura agraria, evitando di in tro d u rre  alcuna 
norm a che porti alla quotizzazione di terren i, 
in cui i vincoli siano o potrebbero  essere ta li 
da im pedire ai contadini il godimento pieno 
e la coltura della te rra .

P er quanto riguarda il mio em endam ento, 
che l ’onorevole Commissione ha respinto, mi 
perm etto di osservare che il mio obiettivo 
era ed è quello di rivolgerm i al fu turo : quan­
do una piaga c’è, bisogna sanarla per in te ­
ro, e non in modo che si riap ra  a breve sca­
denza. La legge di cui discutiam o, così come 
è im postata, ha per oggetto te rren i che in atto 
sono di p roprie tà  dei comuni, m a non prov­
vede per il domani. Come ieri sera accenna­
vo nel mìo breve e non so quanto  com peten­
te  intervento, v i sono com uni che hanno in 
corso dei giudizi, evasivam ente condotti, per 
la rivendica di vaste estensioni di terreno 
usurpate da terzi, o che, pu r disponendo di 
sentenze del Commissario degli usi civici o 
dei tribunali che hanno accertato  l ’usurpa­
zione, tu ttav ia  non si im m ettono volutam en­
te  in possesso delle terre . In  base all’articolo 
proposto dalla Commissione, alle am m inistra­
zioni com unali che hanno m antenu to  disone­
stam ente codeste situazioni, resterebbe an­
cora aperta la possibilità di continuare a m an­
tenerle.

T utti i miei em endam enti si rivolgono al 
fu turo  e guardano al fu turo : vi sono degli 
usi civici che non sono stati ancora liquidati 
e gli enti, p iù  tardi, en treranno  in possesso 
di a ltre  te rre  perchè le usurpazioni sono già 
state accertate da sentenze, o lo saranno in 
seguito, in quanto, come ho già accennato, vi 
sono ancora dei giudizi in  corso.

E p er le trazzere, perchè non dovremmo

Resoconti, £. 267 (700)
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preoccuparci di considerarne le usurpazioni 
e di assoggettare alle disposizioni d i questa 
legge i te rren i che p erverranno  agli enti dal 
re in tegro  di usurp i? Il m io em endam ento con­
tem pla tale  eventualità. Non sappiam o quale 
sarà lo sviluppo dei rapporti t r a  la Regione 
e lo S tato in m ateria  di trazzere; non sap­
piamo, quindi, se perverranno  ai com uni dei 
te rren i per rein tegro  di suolo trazzerale  u su r­
pato. Assume, l ’onorevole P e ttin i, che le u su r­
pazioni in m ateria  di trazzere sono così lim i­
ta te  da non consentire la  form azione d i lotti. 
Ma le trazzere, onorevoli colleghi, a ttra v e r­
sano zone dove esistono te rren i cui m ira la 
funzione di questa legge. Potrebbero , quindi, 
le usurpazioni in parola costituire una aggiun­
ta  ai te rren i degli enti esistenti in  quelle sedi, 
e potrebbero essere assegnate anche insiem e 
ai te rren i provenien ti dal re in tegro  di u su r­
po dei corredi pascolativi delle trazzere. Co­
m unque, nel mio em endam ento non c’è un  
riferim ento  particolare, m a generico, che può 
rendere possibile l ’assegnazione dei terren i 
usurpa ti in  am bito trazzerale.

Insisto  perciò nei m iei em endam enti sop ra t­
tu tto  perchè, ripeto, essi si rivolgono al fu ­
tu ro  e non bloccano la situazione presente. Ed 
è giusto che non la blocchino. E ’ giusto che 
resti aperta  la funzione della legge; che la 
legge possa essere applicata ancora domani, 
se domani, per rapporti nuovi, si verifichino 
le condizioni per po terla rim ette re  in m ovi­
m ento nei confronti di a ltri contadini, che 
aspettano la te rra  e possono averla.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. P er quanto riguarda una  delle 
preoccupazioni espresse d a ll’onorevole R ecu­
pero, e cioè assicurare l ’eventuale disponi­
bilità, ai fini dell’applicazione di questa legge, 
dei te rren i che potranno in  seguito essere re ­
cuperati per varia  guisa dagli enti pubblici, 
vorrei pregare l ’onorevole R ecupero di con­
siderare che la Commissione ha accolto lo 
em endam ento Saccà ed a ltri p er l ’istituzione 
dell’articolo aggiuntivo 1 bis. In  sede di d i­
scussione di ta le  articolo p o trà  essere esam i­
n ata  l ’assoggettibilità, ai fini della legge in 
discussione, dei te rren i che in  atto  non fanno 
p arte  della disponibilità di enti pubblici, ma 
che in seguito possano farne parte . In  ta l m o­
do, si evita che possano accavallarsi l ’esame

e la discussione di questioni diverse.
P e r quanto  riguarda la questione sollevata 

da ll’onorevole Restivo, come h a  già detto lo 
onorevole P e ttin i, la Commissione è d ’accor­
do di sopprim ere dal testo  dell’articolo 1 [\ 
riferim ento  a ll’articolo 14 dello S tatu to; ma 
propone che non si faccia richiam o alcuno 
allo S ta tu to  stesso, considerato che, in defini­
tiva, intendiam o qui provvedere alla assegna­
zione di te rren i che appartengono a determi­
n a ti enti e che ricadono n e ll’am bito della Re­
gione siciliana.

Sarebbe bene, quindi, rivedere il testo del­
l ’artìcolo in  rapporto  alle statuizioni dettate 
al prim o e secondo comma.

Il prim o comma sottopone alle disposizioni 
della legge in discussione i te rren i utilizzati 
o u tilizzabili per la coltura agraria, apparte­
n en ti a qualsiasi titolo al patrim onio della Re­
gione, delle provincie, dei com uni e degli altri 
enti pubblici e ricaden ti nel territo rio  della 
Regione siciliana.

Il secondo comma assoggetta alle medesi­
m e disposizioni i te rren i com presi nell’ambi­
to della nostra regione, appartenen ti ad enti, 
is titu ti e fondazioni' di d irittto  pubblico. Ne 
consegue che sono sottoposti al regim e di que­
sta  legge e i te rren i degli en ti pubblici, e i 
te rren i degli enti, is titu ti e fondazioni di di­
ritto  pubblico, ricaden ti nel territo rio  della 
Regione. Onde la Commissione ritiene di pro­
porre la soppressione nel prim o comma del­
l ’inciso: « che svolgono a ttiv ità  concernenti 
m aterie  indicate nell’articolo 14 dello Statuto 
della Regione siciliana ». P ertan to , l’articoh 
nei due prim i comma suonerebbe così: « I ter­
ren i utilizzati o che saranno riconosciuti con­
venien tem ente utilizzabili p er la  coltura agra­
ria, ivi com presi quelli soggetti a vincoli fo­
resta li ed idrogeologici, appartenen ti a qual­
siasi titolo al patrim onio della Regione, delle 
provincie, dei comuni e degli a ltri enti pubbli­
ci, anche se g ravati di usi civici, sono sogget­
ti alle disposizioni contenute nella presente 
legge. . . ,,

Sono altresì soggetti alle disposizioni delia 
presen te legge i te rren i ricadenti nella Reg10' 
ne siciliana appartenen ti a enti, is titu ti e fon; 
dazioni di d iritto  pubblico». In  ta l modo, si 
precisano gli enti i cui te rren i sono sogget 
alle disposizioni della legge.

P e r quanto riguarda la questione relativa ai 
vincoli fo restali ed idrogeologici, credo che 1 
chiarim ento fornito  dal re la to re  sia sufficien
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Non si intendono abolire i vincoli forestali 
ed idrogeologici, m a consentire, dopo l’aceer- 
tamento della re la tiv a  possibilità, l ’utilizza­
zione per la coltura agraria dei te rren i sog­
getti a vincoli, e pertan to  questi u ltim i de­
vono essere ten u ti p resen ti per stabilire, caso 
per caso, quale tipo di produzione possa es­
sere consentito. L ’inclusione, quindi, dei te r ­
reni soggetti a vincoli fo restali ed idrogeolo­
gici non im porta il ven ir m eno dei vincoli 
stessi, che perm angono. Si vuole soltanto con­
sentire l ’utilizzazione per la coltura agraria 
dei terren i soggetti al vincolo, sem pre che se 
ne accerti preventivam ente la possibilità, 
compatibilmente al perm anere del vincolo 
stesso.

Concludendo: ritengo di essere riuscito a 
tranquillizzare l ’onorevole Recupero, rinv ian ­
do in sede di discussione dell’articolo 1 bis 
l’esame relativo all’applicazione della legge 
per i terren i che dovessero pervenire in p ro ­
sieguo agli enti c itati ne ll’articolo 1. P e r quan­
to riguarda il richiam o all’articolo 14 dello 
Statuto ritengo, d ’accordo con gli a ltri m em ­
bri della Commissione, che esso vada soppres­
so dal testo dell’articolo, nel quale non van ­
no fatti particolari riferim enti di sorta e quin­
di neanche quello del controllo e della v ig i­
lanza su determ inati enti, perchè non sareb­
be un elem ento conseguente. In  conclusione, 
la Commissione propone l ’abolizione dell’in ­
ciso in cui si fa riferim ento  all’articolo 14 del­
lo Statuto.

MILAZZO, Assessore all1 agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Onorevole P residen­
te, allo stato delle cose, e con la visione dei 
diversi em endam enti presentati, credo che ci 
troviamo difronte a qu attro  punti, che è bene 
chiarire. Cerchiamo, però, di essere in  condi- 
Z1°ni tali da poterci intendere.

Per quanto riguarda l’inciso: « ivi compresi 
Iuelli soggetti a vincoli forestali e idrogeolo- 
§1C1 », potrebbe non essere necessario inclu- 
ere questo richiamo. Ho detto, però, che sono 

pronto ad accettare questo em endam ento ag- 
gruntiv°j poiché l ’accertam ento delle possi- 
Irta di utilizzazione, ai fini della coltura 

agraria, dei terren i soggetti a vincolo, è devo­

lu ta  all’Assessorato per l ’agricoltura e quindi 
si am m ette che i te rren i restano vincolati 
alla sistem azione idraulica-forestale e che la 
utilizzazione colturale di essi è condizionata 
al perm anere del vincolo. Non c’è, quindi, da 
preoccuparsi e da tem ere che tu tti i terren i 
sottoposti a vincoli siano destinati alla u tiliz­
zazione agraria, poiché sta  all’Assessore esclu­
dere quelli che veram ente non si prestano a 
tale utilizzazione. P ertan to , posso tran q u il­
lizzare l ’Assem blea ed in partico lare l ’ono­
revole Saccà, che è stato  il prim o a portare, 
qui, questa questione. Quindi, l ’aggiunta: « ivi 
compresi quelli soggetti a vincoli forestali e 
idrogeologici » può andare, in  quanto l ’u tiliz­
zazione ai fini della coltura agraria dei te r ­
reni soggetti a vincoli è sottoposta a condi­
zione.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, vorrei 
richiam are la sua attenzione su questo pu n ­
to: qui si crea una confluenza di competenze 
in ordine al modo di utilizzazione dei terreni. 
Infatti, l ’utilizzazione dei te rren i soggetti al 
vincolo forestale è sottoposta a determ inate 
disposizioni di legge, che rim ontano al 1923 
e che dem andano a partico lari organi di sta­
bilire le form e di utilizzazione in rapporto a 
quelle che possono essere le conseguenze del­
l ’utilizzazione stessa sulla sistem azione dei 
terren i a scopo di difesa idrogeologica. Quin­
di, si avrebbe una doppia valutazione: una 
dell’Assessore e una degli organi forestali, cui 
la legge dem anda u n ’a ltra  valutazione, sem pre 
sugli stessi terreni.

Debbo richiam are la sua. attenzione, ap­
punto per evitare tale eventuale confluenza 
di competenze. Quando si elaborò la legge di- 
riform a agraria, i te rren i soggetti al vincolo 
forestale vennero esclusi dal computo ed eso­
nerati dal conferim ento. Richiamo la legisla­
zione vigente per im pedire che nascano con­
fluenze di attribuzioni e conflitti in questa 
m ateria.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Ringrazio il P residen­
te per il richiam o alla v igente legislazione r  
m ateria, ma devo far presente che i propo­
nenti hanno la preoccupazione che si dia una 
eccessiva estensione a questi vincoli. Essi han ­
no dato già facoltà all’Assessore di stabilire 
se i te rren i soggetti a vincolo siano utilizza­
bili o m eno per la coltura agraria.
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A mio avviso, l ’aggiunta non genera con­
flitti  d i sorta perchè m ette in condizione lo 
Assessore di porre  un  lim ite alle eccessive im ­
posizioni di vincoli. Mi risu lta  che ci sono s ta ­
ti dei casi in cui l ’imposizione di vincoli ha 
porta to  ad estensioni non necessarie, so ttraen ­
do i te rren i alla coltura agricola. Questo va 
detto  ch iaram ente p er quel che m i rig u ard a  e 
per l ’assicurazione che debbo dare ai propo­
nenti.

Il secondo punto, che sta  preoccupando tu t ­
ti, è quello sul quale ieri sera ho richiam ato  
l ’attenzione de ll’Assemblea, e cioè se l’inci­
so: « che svolgono a ttiv ità  concernenti m ate ­
rie  indicate nell’articolo 14 dello S ta tu to  del­
la Regione siciliana », abbia una  p o rta ta  li­
m ita tiva  e sottragga alla sfera di applicazio­
ne di questa legge proprio i te rren i delle b an ­
che. R itengo che la soppressione dell’inciso 
sia la cosa m igliore che possa farsi perchè, 
così facendo, si assoggettano alla legge anche 
i te rren i di p rop rie tà  degli is titu ti bancari.

U n altro  punto  che devo tra tta re  è quello 
riguardan te  la confusione che si vuol fare  per 
i te rren i ricavati da rivendiche di usi civici. 
Devo dire a ll’onorevole Recupero, e a tu tti  
gli a ltri deputati che hanno tra tta to  l’argo­
m ento ed anche all’onorevole Ovazza che ha 
proposto un  em endam ento, che la  legge sugli 
usi civici del giugno 1927 è sufficiente ad as­
sicurare il recupero di questi te rren i che v an ­
no destinati alla costituzione di piccola p ro ­
prietà  contadina. Non vorrei però che si fa ­
cesse confusione fra  le due leggi: una resta  
quella del giugno 1927; l ’a ltra  è quella che 
stiam o elaborando oggi, la quale u ltim a deve 
avere ca rattere  di a ttualità , cioè provvedere 
per i te rren i allo stato  attuale , non allo stato 
potenziale. Fissiam o una  d ata  per questi te r ­
ren i, m ettiam oci in condizione di operare per 
quei dati te rren i che abbiam o oggi. P e r quelli 
che potranno  pervenire  ai comuni per vendite 
di usi civici o altro, d isporrà la  legge del giu­
gno 1927. Questo lo dico in m aniera chiara 
ed inequivocabile.

Un altro  pun to  che debbo tra tta re , e che è 
bene conoscere, onorevole Recupero, è quello 
delle trazzere. Che cosa sono le nostre traz- 
zere? Sono delle piste di 18 canne, pari a 38 
m etri di larghezza, che i governi borbonici 
destinarono alla transum anza del bestiam e. 
La larghezza è oggi troppo esagerata. A quei 
tem pi, ogni 10 chilom etri c’era una piazzuola 
di un  ettaro  di terreno, che serviva per fare

pascolare gli anim ali e non fare  incorrere il 
bestiam e in pascolo abusivo. E ’ indiscutibile 
che il recupero di suolo trazzerale  porta a 
re in teg ri di due o tre  m etri di larghezza. Ora, 
non c’è un ità  fondiaria che non debba avere 
un  m inim o di larghezza tale  da consentire la 
a ra tu ra  e la m essa a coltura.

E saurito  l ’esam e di questi quattro  punti, 
che form ano oggetto dell’em endam ento, non 
ho altro  da aggiungere. Penso che non ci deb­
bano essere preoccupazioni. Ie ri sera, a pro­
posito dei te rren i appartenen ti agli enti, ebbi 
a m anifestare  la m ia preoccupazione in ordi­
ne alla p o rta ta  dell’inciso: « che svolgono at­
tiv ità ' concernenti m aterie  indicate nell’arti­
colo 14 dello S ta tu to  della Regione siciliana »; 
oggi, penso che la proposta della Commissio­
ne di sopprim ere l ’inciso sia sufficiente ad as­
soggettare all’obbligo della lottizzazione i ter­
ren i appartenen ti agli is titu ti bancari.

PRESID ENTE. Comunico che si sono iscrit­
ti a p a rla re  altri due oratori. D ata l ’ora tar­
da, rinvio il seguito della discussione alla se­
du ta  successiva.

La seduta è rin v ia ta  al pomeriggio, alle ore 
17, col seguente' ordine del giorno:

A. — • Comunicazioni.
B. — Richiesta di p rocedura d ’urgenza per

l ’esame della proposta di legge « Abro­
gazione della legge eletto ra le  regionale 
5 aprile 1952, n. 11 » (204), presentata 
dagli onorevoli M ontalbano ed altri in 
data  17 m arzo 1956 e comunicata al­
l ’Assem blea nella sedu ta del 20 marzo 
1956.

C. — L ettu ra  della mozione n. 183 degli ono­
revoli M angano, M arinese, Seminara, 
M ontalto, Buttafuoco, La Terza, Gram­
m atico, P e ttin i e O cchipinti Antonino-

D. — Discussione dei seguenti disegni e p10'
poste di legge:

1) « Assegnazione dei te rren i di enti
pubblici » (27) (seguito); „

2) « Assegnazione dei terren i deg 
enti pubblici » (122) (seguito);

3) « Autorizzazione di spesa di lir® 
25 m iliardi per la costruzione di cas 
popolari»  (127);

4) « Istituzione della Commissione re 
gionale per la cooperazione » (70)>
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5) « N orm e di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, n. 104, per i coloni 
p e rp e tu i»  (156);

6) « Esenzione p er gli assegnatari del­
la rifo rm a ag raria  dall’im posta e so- 
vra im pista  fondiaria  » (22);

7) « Esenzione dall’im posta te rren i dei 
lo tti assegnati in  applicazione della leg­
ge di riform a agraria  » (29);

8) « P rovvedim enti in  favore dei con­
tadini assegnatari di cui alla legge nu ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78);

9) « Sistem azione definitiva nei ruoli 
organici degli insegnanti elem entari 
aventi i requisiti di m utilati, invalidi di 
guerra ed assim ilati, invalidi civili per

fa tti di guerra  ed invalid i p e r servizio » 
(34-A);

10) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in  m a­
teria  di avviam ento  al lavoro e di assi­
stenza ai lavora to ri involontariam ente 
disoccupati » (114);

11) « P rovvidenze per l ’increm ento 
dello sport » ,(150).

La seduta è tolta alle ore 13,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l D irettore

Dott. G iovanni M orello

A rti G rafiche A. RENNA - Palerm o


